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Dichiarazioni Stampa

Esprimiamo la nostra convinta e partecipata solidarietà agli operatori della vitivinicultura e della pesca trapanese, unitamente ai quali abbiamo incontrato nella giornata di oggi il Prefetto di Trapani, Dr. Finazzo, per rappresentare lo stato di grave crisi e malessere socio-economico che oggi, in particolar modo, investe due fra i più importanti e tradizionali comparti economici ed occupazionali della ns. provincia, ed insieme per richiederne l’intervento presso i governi nazionale e regionale, fortemente assenti e gravemente distratti di fronte a tale funesto scenario.

Pur rivendicando (per la competenza locale), in coerenza con le scelte politiche programmatiche che come centro sinistra, dal ruolo di opposizione, abbiamo di fatto imposto all’Amministrazione Adamo ed alla destra che la sostiene, per cominciare dalla recente assunzione d’impegno unanime da parte del Consiglio provinciale – su ns. proposta – della promozione di un “nuovo” prodotto da immettere sui mercati nazionali ed esteri: il vino naturale della provincia di Trapani, previa realizzazione di apposito soggetto consortile pubblico-privato (Provincia, Comuni, CCIAA, Cantine sociali e privati), in ordine al quale è stato anche assunto collegiale impegno per stanziare almeno 150.000,00 euro in sede di variazioni di bilancio p.v., al pari ricordiamo del grave silenzio del Presidente della Provincia rispetto alla ns. proposta di finanziare - a fronte della ridicola “indisponibilità” finanziaria  del Comune di Trapani - il completamento infrastrutturale del nuovo mercato del pesce in Trapani, che ha comportato per gli operatori del settore l’esborso di somme consistenti per il completamento dell’infrastruttura pubblica.

E’ paradossale, infatti, che il Pesidente della Provincia ed il Sindaco di Trapani trovino e spendano soldi dei cittadini contribuenti per cene e banchette a ridosso della recente manifestazione velica marsalese e dell’evento corrente in Trapani (rispettivamente invitando 600 e 1200 persone) e poi non abbiano a trovare la disponibilità finanziaria, di per sé di già sufficiente accantonando parte delle somme sprecate in tali banchetti elitari, per finanziare servizi ed opere pubbliche di notevole importanza nel comparto pesca.

Auspichiamo che grazie anche all’intervento del Prefetto di Trapani – che abbiamo anche sensibilizzato in ordine ai necessari controlli su verosimili trust creatisi in danno degli agricoltori, atteso che l’uva conferita viene deprezzata ed il vino in bottiglia costa sempre più caro, al pari di eventuali speculazioni che costringono gli agricoltori ad accettare l’imposizione di prezzi a quintale per uva conferita, addirittura inferiori del 50% rispetto ai soli costi di produzione  - abbia a smuovere le stagnanti acque in cui annaspano i governi regionale e nazionale, prodighi di promesse ma dimentichi di fatti.

Da parte nostra non mancherà una continua azione politica di vigilanza e stimolo, ed in ogni sede, atteso che la mancata risoluzione di tali problematiche all’orizzonte trapanese, oggi in parte “offuscato” da tante bellissime vele, non ancora per molto potrà nascondere la drammaticità economico ed occupazionale che prima o poi scoppierà con una violenza devastante e difficilmente arginabile, anche in termini di danni economici e disagi sociali.
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